
.

Luisa Barberis / SAVONA 

Slittano ancora i tempi per l’ar-
rivo  della  nuova  risonanza  
magnetica dell’ospedale San 
Paolo, ferma da quasi un anno. 
A fine aprile le attese di alcuni 
esami avevano superato i sei 
mesi, ma ora, per evitare che le 
liste si allunghino ancora, le 
Asl savonese e imperiese han-
no acquistato quasi 25 mila 
prestazioni (più di 15 mila so-
lo per il Savonese) dai privati 
in convenzione. «L’operazione 
ci aiuterà ad abbattere sensibil-
mente le attese e a superare 
questi mesi – spiega il diretto-
re generale dell’Asl, Michele 
Orlando -. Per quanto riguar-
da la risonanza, un problema 
nel cantiere ha rallentato l’in-
stallazione della nuova mac-
china, che, una volta montata, 
sarà tra le più nuove e perfor-
mante della Liguria». 

A stravolgere il  cronopro-
gramma della nuova risonan-
za è stato il fatto che, durante i 
lavori per adeguare i locali del 
San Paolo, la ditta ha riscontra-

to un problema con la gabbia 
di Faraday, che ha l’importan-
tissima funzione di schermare 
il macchinario che esegue la ri-
sonanza per evitare che radio-
frequenze  esterne  possano  
“sporcare” il segnale, compro-
mettendo la qualità delle im-
magini diagnostiche. Un grat-
tacapo non da poco, che va af-
frontato.  Il  risultato  è  che  
dall’11 luglio 2024 il San Pao-
lo può contare su un solo mac-
chinario, quello del pronto soc-

corso, usato anche per i ricove-
rati. Quello che era deputato 
agli esami per gli esterni è sta-
to smontato per essere sostitui-
to con uno di ultima generazio-
ne, acquistato coi fondi Pnrr.

L’investimento vale 1,6 mi-
lioni di euro e si inserisce nel 
piano da oltre 10 milioni per 
comprare  10  nuovi  grandi  
macchinari e “svecchiare” la 
strumentazione degli ospedali 
savonesi. Ma con una sola riso-
nanza, anziché due, ci sono sta-
te ripercussioni sulle liste d’at-
tesa. La nuova risonanza avreb-
be dovuto entrare in funzione 
entro fine 2024, poi la scaden-
za era passata a fine maggio 
2025, ora si andrà a luglio. 

Giovedì Asl ha annunciato 
l’affidamento complessivo di 
24.270 prestazioni ambula-
toriali, con l’obiettivo di mi-
gliorare l’accesso agli esami e i 
tempi di risposta in tutto il po-
nente. Per il Savonese ci sono 
15.637 prestazioni: 5.665 ri-
sonanze magnetiche, 600 to-
mografie assiali computerizza-
te  (Tac),  765  radiografie,  
6.107 ecografie, 1.500 esami 
doppler, mille ecocardiogram-
mi. I primi risultati sono già 
arrivati: in base alla rilevazio-
ne Asl sulle liste d’attesa, a fine 
aprile per una risonanza all’ad-
dome urgente, da fare entro 10 
giorni, occorreva attendere 6 
mesi (219 giorni per l’esattez-
za). Ieri per lo stesso esame l’at-
tesa era crollata a soli 10 giorni 
(quindi in linea con la prescri-
zione) o 49 giorni con il contra-
sto. Sempre a fine aprile non 
erano prenotabili gran parte 
degli esami meno urgenti, che 
ora tornano in agenda in tempi 
rapidi. —

In Valbormida i prelievi del 
sangue si fanno sul camper. 
Sta  per  iniziare  l’attività  
dell’unità mobile dell’Asl, un 
mezzo attrezzato come un la-
boratorio analisi, che presto si 
metterà in modo per arrivare 
in tutti i borghi più lontani da-
gli ospedali, in modo da rag-
giungere gli abitanti ed evita-
re che siano loro a doversi spo-
stare per le analisi. 

Il progetto è già stato pre-
sentato alle amministrazioni 
comunali e il camper sarà ope-
rativo a Mallare, Dego, Cen-
gio, Pallare, Murialdo, Altare, 
Piana, Millesimo, Plodio, Mas-
simino, Giusvalla,  Bormida, 
Bardineto, Osiglia, Cosseria e 
Roccavignale, con la possibili-
tà di estendere o aggiornare 
l’elenco in base alle esigenze 
del territorio. Le prestazioni 
saranno  prenotabili  con  le  
consuete modalità (Cup o far-
macie), secondo il calendario 
degli  spostamenti  dell’unità  
mobile. Il veicolo, un modello 
Fiat Ducato allestito dalla dit-
ta Boneschi, è dotato di ambu-
latorio climatizzato, toilette, 
poltrona reclinabile per prelie-
vi, postazione informatica. Po-
trà essere usato per campagne 
di prevenzione ed è prevista l’ 
attività di telemedicina. —

L.B.

Il macchinario per gli esami esterni é fermo da quasi un anno. Era stato smontato per essere sostituito 

La beffa della risonanza
Non partirà fino a luglio
Il ritardo per un problema alla Gabbia di Faraday per schermare il macchinario
Per abbattere le liste d’attesa sono stati acquistati 15.637 esami dai privati 

In alto la vecchia risonanza rimossa a luglio. Sotto il San Paolo 

Il dg Michele Orlando 

Da giugno

Valbormida, 
prelievi 
nel centro 
mobile Asl
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